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ALLEGATO 1 
 

PRODOTTI IMPIEGATI COME CORROBORANTI, POTENZIATORI DELLE DIFESE 
NATURALI DEI VEGETALI  

 

DENOMINAZIONE 
DEL PRODOTTO 

DESCRIZIONE, COMPOSIZIONE 
QUALI -QUANTITATIVA E/O 

FORMULAZIONE COMMERCIALE 

MODALITÁ E 
PRECAUZIONI D!USO

1. PROPOLIS 

È il prodotto costituito dalla raccolta, 
elaborazione e modificazione, da parte delle 

api, di sostanze prodotte dalle piante. Si 
prevede l!estrazione in soluzione acquosa od 

idroalcolica od oleosa (in tal caso emulsionata 
esclusivamente con prodotti presenti in questo 
allegato). L!etichetta deve indicare il contenuto

in flavonoidi, espressi in galangine, al 
momento del confezionamento. 

Rapporto percentuale peso/peso o peso/volume 
di propoli sul prodotto finito 

 

2. POLVERE DI PIETRA O 

DI ROCCIA 

Prodotto ottenuto tal quale dalla macinazione 
meccanica di vari tipi di rocce, la cui 
composizione originaria deve essere 

specificata. 

Esente da elementi 
inquinanti 

3. BICARBONATO DI 

SODIO 
Il prodotto deve presentare un titolo minimo 

del 99,5% di principio attivo. 
 

4. GEL DI SILICE 
Prodotto ottenuto dal trattamento di silicati 
amorfi, sabbia di quarzo, terre diatomacee e 

similari 

 

5. PREPARATI 

BIODINAMICI  
Preparazioni previste dal regolamento CEE  n. 

834/07, art. 12 lettera c. 

 

6. OLI VEGETALI 

ALIMENTARI  

(Arachide, Cartamo, 
Cotone, Girasole, 
Lino, Mais, Olivo, 
Palma Di Cocco, 
Senape, Sesamo, 
Soia, Vinacciolo) 

Prodotti derivanti da estrazione meccanica e 
trattati esclusivamente con procedimenti fisici.

 

7. LECITINA 

Il prodotto commerciale per uso agricolo deve 
presentare un contenuto in fosfolipidi totali 

non inferiore al 95% ed in fosfatidilcolina non 
inferiore al 15% 
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8. ACETO Di vino e frutta 

 

9. SAPONE MOLLE E/O 

DI MARSIGLIA Utilizzabile unicamente tal quale 

 

10.CALCE VIVA  Utilizzabile unicamente tal quale 
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ALLEGATO 2 
 
 
ISCRIZIONE E FUNZIONAMENTO DELLA BANCA DATI RELATIV A ALL!ORIGINE 
DI TUTTE LE SPECIE ANIMALI. 
 
Il produttore che alleva animali con il metodo biologico allo scopo di immetterli nel circuito 
commerciale, può comunicare tale attività nella sezione appositamente strutturata del sito SINAB 
del MiPAAF. 
Il produttore registra la propria posizione nella sezione del sito dichiarando i seguenti dati: 

a) Dati anagrafici e CUAA della ditta produttrice; 
b) Indirizzo dell!azienda nella quale il produttore alleva gli animali;  
c) Disponibilità: periodo, numero dei capi e tipologia di razza o razze (linee genetiche); 
d) Organismo di controllo cui l'operatore è assoggettato. 

Il produttore dovrà mantenere aggiornata la banca dati almeno trimestralmente. In caso contrario la 
disponibilità di animali verrà considerata esaurita e, pertanto, depennata dalla banca dati. 
 
L!allevatore che voglia acquistare animali biologici è tenuto a verificarne la disponibilità nella 
sopraindicata sezione del sito internet e, nel caso in cui non risulti alcuna disponibilità di animali 
biologici, l!allevatore potrà procedere all!acquisto di animali convenzionali, documentando la 
propria ricerca attraverso la stampa della pagina web da cui si evinca tale indisponibilità, o tramite 
idonea comunicazione del produttore di animali biologici. 
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ALLEGATO 3 
 
Qualora un produttore voglia richiedere il riconoscimento di periodi anteriori alla notifica di attività 
come facenti parte del periodo di conversione, ai sensi dell• art. 36 comma 2 del Reg. (CE) n. 
889/08, deve presentare all•Organismo di Controllo una specifica richiesta indicando di quali delle 
condizioni richiamate ai punti a) o b) del paragrafo 2 dell'art. 36 del Reg. (CE) n. 889/2008 intende 
avvalersi. 
 
Tale richiesta dovrà essere corredata da: 

  descrizione dettagliata delle coltivazioni realizzate e dei metodi produttivi adottati negli 
appezzamenti interessati 

  documentazione comprovante il non utilizzo di mezzi di produzione non autorizzati ai sensi 
del Reg. (CE) n. 889/08 antecedentemente alla data di notifica ed invio della stessa. Tale 
documentazione può essere costituita da:  

  - nel caso della richiesta ai sensi del punto a del paragrafo 2 dell'art. 36 del Reg. (CE) 
n. 889/2008 le schede ufficiali relative all•uso dei mezzi tecnici; 
  - nel caso della richiesta ai sensi del punto b del paragrafo 2 dell'art. 36 del Reg. (CE) 
n. 889/2008 perizie ed ogni altra evidenza utile.  

 
L•organismo di Controllo acquisita la suddetta richiesta da parte del produttore, ed effettuate le 
verifiche necessarie,  provvede ad inoltrare alla Regione o Provincia autonoma di competenza una 
relazione dettagliata sulla situazione aziendale oggetto della richiesta ed il parere di merito degli 
organi deliberanti dello stesso Organismo di Controllo.  
 
La relazione deve contenere almeno le seguenti informazioni:  

1. Denominazione e CUAA dell'operatore biologico 
2. Data della richiesta da parte del produttore 
3. Appezzamenti e particelle catastali interessate e relative colture praticate (antecedenti e 

successive alla notifica) 
4. Data di fine conversione ai sensi del art. 36 paragrafo 1 del Reg. (CE) n. 889/08, riferite 

alle singole particelle 
5. Data di fine conversione richiesta ai sensi del art. 36 paragrafo 2 del Reg. (CE) n. 889/08, 

riferite alle singole particelle 
6. Parere dell'OdC (data della delibera) 

 
La relazione, oltre al richiamato parere di merito degli organi deliberanti dello stesso Organismo di 
Controllo, deve essere corredata dal verbale di visita ispettiva dal quale si evinca la verifica di 
evidenze documentali ed ispettive e dai rapporti di prova di eventuali analisi effettuate. 
Le Regioni o le Provincie autonome esaminata la relazione dell•OdC e la documentazione a corredo 
ed eseguiti gli eventuali accertamenti ritenuti opportuni, autorizza o meno il riconoscimento di 
periodi anteriori alla notifica di attività come facenti parte del periodo di conversione, ai sensi 
dell•art. 36 paragrafo 2 del Reg. CE 889/08, dandone comunicazione all•Organismo di Controllo e, 
per conoscenza, all•operatore. 
In assenza di specifico riscontro da parte delle Regioni o Provincie autonome entro 60 giorni dal 
ricevimento dell•istanza, ha valore l•istituto del silenzio assenso di cui all•art. 20 della legge 7 
agosto 1990 n. 241, salvo diversi termini stabiliti dalle citate autorità. 
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ALLEGATO 4 
 
1) Adempimenti dei produttori di pollastrelle di età non superiore a 18 settimane allevate con 
metodi non biologici nel rispetto delle pertinenti disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 4 del Reg. 
(CE) n. 889/2008 (e delle pertinenti disposizioni dell'art. 14 del Reg. (CE) n. 834/2007) e 
destinate ad essere introdotte nelle unità di produzione biologiche. 
1.1) Il produttore che intende allevare pollastrelle con metodi non biologici nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 4 del Reg. (CE) n. 889/2008 deve comunicare tale 
attività al MiPAAF e alla Regione o Provincia autonoma territorialmente competente, entro 10 
giorni dall'inizio del ciclo di allevamento, che si fa corrispondere all'introduzione in 
allevamento dei pulcini con meno di 3 giorni di età. 
La comunicazione, di cui si allega il fac-simile A, deve riportare le seguenti informazioni: 
a) Dati anagrafici e CUAA della ditta produttrice; 
b) Dati anagrafici e CUAA della ditta di allevamento (se diverso dal precedente); 
c) Periodo di allevamento; 
d) Numero dei capi e tipologia di razza o razze (linee genetiche); 
e) Atto di impegno a consentire l!accesso nelle proprie strutture al personale incaricato di 
effettuare controlli al fine di accertare il rispetto delle pertinenti disposizioni del capo 2, sezioni 
3 e 4 del Reg. (CE) n. 889/2008 ed al presente decreto. 

1.2) Il produttore che alleva pollastrelle con metodi non biologici, nel rispetto delle pertinenti 
disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 4 del Reg. (CE) n. 889/2008, deve approntare idonei spazi 
per garantire la separazione fisica di questo tipo di animali dagli altri, ponendo particolare 
riguardo alla separazione delle linee di alimentazione. 
La separazione degli allevamenti deve: 

- garantire la non promiscuità degli animali; 
- assicurare la correttezza delle operazioni di alimentazione ed abbeveraggio; 
- facilitare l!identificazione degli animali da parte del personale incaricato di effettuare controlli. 

Il produttore deve tenere una specifica contabilità al fine di fornire le opportune informazioni 
circa il numero dei capi presenti e le modalità di alimentazione degli stessi. 
Risulta pertanto opportuno predisporre apposite registrazioni di carico-scarico sia per le 
pollastrelle sia per l!alimentazione. 

1.2.1) Il primo registro di carico-scarico deve specificatamente essere riferito alle 
pollastrelle destinate agli allevamenti condotti con il metodo biologico, dal quale si evincano: la 
provenienza degli animali; il numero dei capi presenti; le variazioni di questi ultimi in funzione 
della mortalità. A tal fine: 

- nella sezione carico deve essere annotato con cadenza almeno settimanale: 
1) il giorno di arrivo; 
2) le quantità e relative razze (linee genetiche); 
3) estremi del documento di acquisto e del documento di trasporto; 

- nella sezione scarico deve essere annotato con cadenza almeno settimanale: 
1) le perdite per mortalità; 
2) estremi del documento di vendita e del documento di trasporto; 
3) il giorno di consegna e le quantità consegnate. 

 
1.2.2)  Il secondo registro di carico-scarico deve essere riferito ai mangimi ed ha la finalità 

di fornire le informazioni sulla provenienza del prodotto, la corrispondenza delle quantità 
utilizzate con quelle indicate nelle "linee guida della case madre# e la giacenza. A tal fine: 

- nella sezione carico deve essere annotato con cadenza almeno settimanale: 
1)  il giorno di arrivo; 
2)  la quantità; 
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3)  la tipologia di alimento (cartellino); 
4)  i riferimenti ai documenti di acquisto (fatture di vendita, documenti di trasporto, ecc.). 

Per ogni lotto di prodotto acquistato, l!allevatore deve conservare il cartellino e/o la 
"campionatura# dei mangimi per tutta la durata del ciclo di allevamento delle pollastrelle e 
deve tenere il mangime stesso in modo nettamente separato dagli altri mangimi, in modo da 
consentirne agevolmente l!identificazione. 
Nella sezione scarico deve essere annotato con cadenza almeno settimanale: 

1) quantità utilizzata; 
2) eventuale giacenza. 

1.3) Il produttore deve rispettare le disposizioni del capo 2, sezione 4 del Reg. (CE) n. 889/2008 
ottemperando alle registrazioni obbligatorie previste per i trattamenti sanitari. 

1.4) Al fine di consentire il controllo dell!applicazione delle disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 4 
del Reg. (CE) n. 889/2008 e nel presente decreto, il produttore di pollastrelle dovrà:  

- garantire la rintracciabilità dei lotti di pollastrelle vendute ad imprese produttrici di uova 
biologiche, attraverso informazioni dettagliate presenti nella documentazione relativa alla 
transazione commerciale;  
- conservare tutta la documentazione prevista dal presente decreto per almeno 2 anni e 
renderla disponibile al personale incaricato di effettuare i controlli.  

 
2) Adempimenti dei produttori di uova biologiche. 
Il produttore di uova biologiche che intende acquistare pollastrelle allevate con metodi non 
biologici nel rispetto delle pertinenti disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 4 del Reg. (CE) n. 
889/2008, deve presentare istanza alle Regioni e Province autonome. 
Tale istanza prevede l'invio di una comunicazione di deroga, di cui si allega il fac-simile B, almeno 
60 giorni prima dell'inizio del ciclo di allevamento, da parte del produttore di uova biologiche alle 
Regioni ed alle Province autonome competenti per territorio rispetto alla sede legale del produttore 
biologico.  
La comunicazione, sulla base delle informazioni presenti nella banca dati di cui all!allegato 2 alla 
data della richiesta, deve riportare la necessità di ricorrere all'acquisto di pollastrelle provenienti da 
unità di produzione non biologiche ma allevate nel rispetto delle disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 
4 del Reg. (CE) n. 889/2008 stante: 

- la non disponibilità sul mercato di pollastrelle allevate con il metodo biologico; 
- l'insufficiente disponibilità sul mercato di pollastrelle allevate con il metodo biologico, 

allegando, in questo caso, le richieste di approvvigionamento non soddisfatte. 
Il produttore di uova biologiche deve essere in grado di dimostrare all'Organismo di Controllo, 
anche mediante la documentazione commerciale, la conformità degli animali introdotti in azienda.  
È il caso di richiamare all'attenzione degli allevatori di galline ovaiole biologiche che, ai sensi 
dell'articolo 38 del Reg. (CE) n. 889/2008, per le pollastrelle allevate con metodi non biologici nel 
rispetto delle pertinenti disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 4 del Reg. (CE) n. 889/2008, e introdotte 
nell'allevamento per la produzione di uova biologiche, è richiesto il periodo di conversione di 6 
settimane. 
 
3) Adempimenti degli Organismi di Controllo 
L!Organismo di Controllo in sede di verifica, relativamente agli accertamenti sull!origine delle 
pollastrelle allevate con metodi non biologici nel rispetto delle pertinenti disposizioni del capo 2, 
sezioni 3 e 4 del Reg. (CE) n. 889/2008 ed avviate alla produzione di uova da agricoltura biologica, 
deve rilevare la comunicazione di deroga da parte del produttore all'autorità competente e deve 
verificare la conformità dell'approvvigionamento attraverso gli elementi riportati nei documenti di 
transazione commerciale (fatture e documenti di trasporto). 
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FACSIMILE  A 
 

Spett.le Ministero delle Politiche agricole alimentari e Forestali 

SACO X - Agricoltura biologica 

C/o Sportello Informativo SINAB 

Via XX Settembre, 20 

00187 Roma 

 

(nuono): Spett.le Regioni e Province autonome 

e-mail: sportelloinfo@sinab.it 

 

Oggetto: comunicazione inizio ciclo di allevamento di pollastrelle allevate con metodi non biologici nel 
rispetto delle pertinenti disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 4 del Reg. (CE) n. 889/2008. 
 
_l_  sottoscritt_ __________________________________________________  nato/a il ________________ 
a _______________________________ e residente a  ___________________________________________ 
in qualità di Legale Rappresentante della Ditta: _______________________________________________ 
sita in _______________________________________________ CUAA___________________________,  
Telefono _________________ Fax __________________ E-mail __________________________________ 

 
COMUNICA 

l'inizio del ciclo di allevamento di pollastrelle allevate con metodi non biologici nel rispetto delle 
pertinenti disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 4 del Reg. (CE) n. 889/2008, presso lo stabilimento di 
produzione condotto da:  
  me medesimo,  

Sito in: Periodo di allevamento N.ro di 
capi 

Razza 

 Dal                    al   
 Dal                    al   

 
!  soccidario:  

Ditta ___________________________________________________ sita in__________________ 
___________________________________partita IVA __________________________________ 
 

Sito in: Periodo di allevamento N.ro di 
capi Razza 

 Dal                       al   
 Dal                       al   

 
E SI IMPEGNA 

 
a consentire l!accesso nelle proprie strutture al personale che sarà incaricato di effettuare controlli al fine di 
accertare la conformità delle condizioni e modalità di allevamento alle disposizioni previste al capo 2, 
sezioni 3 e 4 del Reg. (CE) n. 889/2008 ed al  presente DM. 
 
Data e luogo ____________________________________ 
       
      Firma___________________________________ 
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FACSIMILE B 
 

    Spett.le Regione, P.A. 

    

 E p.c. Organismo di controllo 

 
 
Oggetto: comunicazione di deroga per l'accasamento di pollastrelle allevate con metodi non biologici 
nel rispetto delle pertinenti disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 4 del Reg. (CE) n. 889/2008. 
 
_l_  sottoscritt_ __________________________________________________  nato/a il ________________ 
a _______________________________ e residente a  ___________________________________________ 
in qualità di Legale Rappresentante della Ditta: ______________________________________________ sita 
in __________________________________________ CUAA ________________________________, 
Telefono _________________ Fax _______________ E-mail _____________________________________ 

 
DICHIARA  di non essere in grado di reperire pollastrelle allevate con il metodo biologico vista: 

  la non disponibilità sul mercato pollastrelle allevate con il metodo biologico; 
  l'insufficiente disponibilità sul mercato di pollastrelle allevate con il metodo biologico, e, a 

conferma, allega copia di n. 3 richieste di approvvigionamento non soddisfatte 
 
e, al fine di iniziare un nuovo ciclo di allevamento di ovaiole biologiche,  

 
COMUNICA  

 
la necessità di ricorrere all'acquisto di pollastrelle allevate con metodi non biologici nel rispetto 
delle pertinenti disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 4 del Reg. (CE) n. 889/2008, per l'accasamento 
di pollastrelle presso lo stabilimento, con i seguenti riferimenti:  
 
data 
dell'accasamento 
(previsione) 

Indirizzo stabilimento sito in: N.ro di capi Razza 

    
    

Riferimenti al produttore/i di pollastrelle allevate con metodi non biologici nel rispetto delle 
pertinenti disposizioni del capo 2, sezioni 3 e 4 del Reg. (CE) 889/2008: 
Ditta produttrice di pollastrelle  indirizzo CUAA 
   

   
 
Data e luogo __________________________ 

 
Firma_____________________________ 
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ALLEGATO 5 
 
 

SEMENTI E MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE VEGETATIVA 
 
Parte A 
 
Con riferimento all!articolo 7 punto 5 del presente Decreto, l!allegato regolamenta: 
  

  Norme di produzione per le sementi e i materiali di moltiplicazione vegetativa biologici; 
  Regime di deroga per l!impiego di sementi e materiale di moltiplicazione vegetativa non 

biologici; 
  Attività di verifica; 
  Modulistica.  

 
 
1 Norme di produzione per le sementi e i materiali di moltiplicazione vegetativa biologici 
 

1.1 Sementi e materiale di moltiplicazione vegetativa 
Le sementi e i materiale di moltiplicazione vegetativa biologici devono: 
  essere ottenute senza l!impiego di organismi geneticamente modificati e/o prodotti 

derivati da tali organismi; 
  essere conformi alle norme di produzione vegetale di cui all!articolo 12 del Reg. 

(CE) n. 834/2007; 
  soddisfare i requisiti generali applicabili per la loro commercializzazione; 
  nel caso delle sementi, non essere trattati con prodotti fitosanitari non inclusi 

nell!allegato II del Reg. (CE) n. 889/2008, a meno che il trattamento non sia 
prescritto, per motivi fitosanitari, a norma della direttiva 2000/29/CE del 
Consiglio per tutte le varietà di una determinata specie nella zona in cui saranno 
utilizzati; 

  essere prodotti su appezzamenti notificati e assoggettati al controllo ai sensi 
dell!articolo 27 del Reg. (CE) n. 834/2007; 

  nel caso delle sementi, essere prodotte impiegando sementi "da agricoltura 
biologica# o, ai sensi dell!articolo 12 paragrafo 1 comma i del Reg. (CE) n. 
834/2007, sementi convenzionali; nel caso del materiale di moltiplicazione 
vegetativa, le piante genitrici devono essere coltivate secondo le norme di cui 
all!articolo 12 del Reg. (CE) n. 834/2007; 

  nel caso di specie perenni, essere prodotte da colture che rispettino, per almeno due 
cicli vegetativi le norme di cui all!articolo 12 del Reg. (CE) n. 834/2007; 

  nel caso di specie o bulbo o tubero per le quali la produzione di seme comporti il 
reimpianto del bulbo o del tubero, i due cicli vegetativi, di cui all!art. 12, 
paragrafo 1, lettera i) del Reg. (CE) n. 834/07, si conteggiano a partire dal 
reimpianto degli stessi.  

 
2 Regime di deroga per l!impiego di sementi e materiale di moltiplicazione vegetativa 

proveniente da agricoltura convenzionale: 
  
2.1 Utilizzazione di sementi e di materiale di moltiplicazione vegetativo non biologico 

Conformemente alla procedura di seguito indicata, è autorizzata l!utilizzazione di 
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sementi o materiale di moltiplicazione vegetativo non biologico, purché tali sementi 
o materiale di moltiplicazione vegetativo: 
  non siano trattati, nel caso delle sementi, con prodotti fitosanitari diversi da quelli 

ammessi nell!allegato II del Reg. (CE) n. 889/2008, a meno che non sia prescritto, 
per motivi fitosanitari, un trattamento chimico a norma della direttiva 2000/29/CE 
del Consiglio per tutte le varietà di una determinata specie nella zona in cui 
saranno utilizzati; 

  siano ottenuti senza l!uso di organismi geneticamente modificati e/o prodotti 
derivati da tali organismi; 

  Soddisfino i requisiti generali per la loro commercializzazione. 
 

2.2 Requisiti per la concessione della deroga 
 L!autorizzazione ad utilizzare sementi o materiale di moltiplicazione vegetativo non 

ottenuti con il metodo di produzione biologico può essere concessa unicamente nei 
seguenti casi: 
  nessuna varietà della specie che l!utilizzatore vuole procurarsi è disponibile nella 

banca dati; 
  il fornitore non è in grado di consegnare il materiale prima della semina o impianto 

della coltura, nonostante l!utilizzatore abbia ordinato le sementi o il materiale di 
moltiplicazione vegetativo; 

  la varietà che l!utilizzatore vuole procurarsi non è disponibile nella banca dati e 
l!utilizzatore può dimostrare che nessuna delle varietà alternative della stessa 
specie disponibile nella banca dati è adeguata e che l!autorizzazione è quindi 
importante per la sua produzione; 

  l!autorizzazione è giustificata per scopi di ricerca e sperimentazione nell!ambito di 
esperimenti in pieno campo, su scala ridotta o per scopi di conservazione delle 
varietà, riconosciuti dall!autorità competente; 

  l!autorizzazione è concessa prima della semina o dell!impianto della coltura; 
  l!autorizzazione è concessa unicamente ai singoli utilizzatori per una stagione 

colturale alla volta e l!ente di cui all!articolo 7 paragrafo 5 registra i quantitativi 
di cui è stato richiesto l!impiego in deroga. La non disponibilità deve essere 
intesa con riferimento sia a sementi e materiale di moltiplicazione vegetativo 
biologico, sia a sementi e materiale di moltiplicazione vegetativo prodotti in 
conversione. 

 
2.3 Procedure relative al funzionamento della banca dati ENSE sulla disponibilità di 

sementi e altro materiale di moltiplicazione vegetativo. 
La banca dati ENSE  e i dati derivanti dall!attività di rilascio delle deroghe sono 
consultabili sul sito web dell!ENSE all!indirizzo: www.ense.it. 
 
Sentito il Comitato Consultivo Nazionale, il MIPAAF stabilirà le modalità di 
applicazione dell!art. 45 Comma 8 del Reg. (CE) n. 889/2008 per l!applicazione di 
autorizzazioni generali a impiegare in una determinata campagna e per determinate 
specie o varietà, sementi e materiale di moltiplicazione vegetativo non ottenuti in 
agricoltura biologica. 

 
Prima dell!inizio di ciascuna campagna di commercializzazione delle sementi e del 
materiale di moltiplicazione vegetativo (1° luglio " 30 giugno), l!operatore 
moltiplicatore o chi ha l!obbligo di presentare domanda di controllo in campo ai fini 
della certificazione delle sementi, le ditte sementiere e i vivaisti devono inviare 
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all•ENSE copia del certificato di conformità aziendale vigente. 
 
Allo scopo di mantenere la banca dati quanto più possibile aggiornata,  l•invio da 
parte degli interessati all•ENSE di tutte le dichiarazioni relative alla disponibilità  di 
sementi  o  di altro materiale  di  riproduzione biologico  deve essere rinnovato  
mensilmente.  In caso  contrario la disponibilità verrà considerata esaurita e, pertanto, 
depennata dalla banca dati ENSE. 

 
2.3.1 Sementi e tuberi-seme di patate per i  quali vige l•obbligo della certificazione 
varietale ai sensi della disciplina in materia di commercializzazione delle sementi 

 
  l•operatore moltiplicatore o chi ha l•obbligo di presentare la domanda di controllo 

in campo all•ENSE ai fini della certificazione delle sementi  
deve specificare, nella domanda, la superficie destinata alla moltiplicazione di 
sementi in regime di agricoltura biologica, nonché il nome dell•Organismo di 
controllo del regime di agricoltura biologica cui è assoggettato. 

. 
  la ditta sementiera 

deve precisare nella domanda di cartellinatura ufficiale dell•ENSE, 
successivamente alla produzione di sementi biologiche in campo, che si tratta si 
sementi biologiche, indicando l•operatore agricolo moltiplicatore da cui ha 
acquistato il prodotto e l•organismo di controllo del regime di agricoltura 
biologica cui la stessa ditta sementiera è assoggettata, nonché la quantità di 
prodotto biologico ottenuto distinto per varietà.  
 

  La ditta sementiera / il fornitore di sementi 
deve segnalare alla banca dati ENSE la disponibilità effettiva di sementi 
biologiche utilizzando l•apposito modulo compilato in ogni sua parte  (modulo 
1). 

 
2.3.2 Sementi per le quali non  vige l•obbligo della certificazione  ufficiale ai fini 
della commercializzazione (sementi ortive della categoria  Standard e sementi delle 
specie per le quali la disciplina sementiera non prevede l•obbligo di certificazione 
varietale): 

 
  la ditta sementiera/il fornitore di sementi 

deve segnalare la disponibilità effettiva di sementi biologiche   l•apposito modulo 
compilato in ogni sua parte  (modulo 1). 

 
2.3.3  Materiale di moltiplicazione vegetativo 

 
  la ditta vivaistica 

deve segnalare alla banca dati ENSE la disponibilità di materiali di riproduzione 
vegetativi biologici utilizzando l•apposito modulo compilato in ogni sua parte 
(modulo 2). 

 
Le notifiche di cui al presente punto 2.3 devono riguardare sia le sementi e il materiale di 
moltiplicazione vegetativo biologico, sia le sementi e il materiale di moltiplicazione vegetativo 
prodotti su terreno in conversione. 
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2.4 Rilascio della deroga 
La richiesta  di deroga deve essere inviata all!ENSE, utilizzando l!apposito modulo 
(modulo 3), per posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento (Via "Ugo 
Bassi 8 20159 Milano),  oppure per fax  (02/69012049)  oppure ancora   per e-mail  
(deroghe.bio@ense.it) almeno 30 giorni prima della semina per tutte le sementi 
escluse quelle delle specie ortive e per il materiale di riproduzione vegetativo, e 
almeno 10 giorni prima dell!impianto per le sementi ortive e per il materiale di 
moltiplicazione vegetativo. 
 
L!ENSE deve dare risposta per posta, per fax o per e-mail con le stesse modalità 
sopra indicate, non oltre 20 giorni (dal ricevimento della richiesta di deroga) per tutte 
le sementi escluse quelle ortive e per il materiale di riproduzione vegetativo  e non 
oltre 7 giorni per le sementi ortive e il materiale di moltiplicazione vegetativo, 
esplicitando le  motivazioni del diniego e indicando, se del caso, la/le ditte 
sementiere o il/i vivaista/i che hanno segnalato la disponibilità del materiale 
richiesto. 

 
In  assenza  di  risposta  dell!ENSE nei termini  previsti  al precedente capoverso, la 
deroga si può considerare concessa. 
 
In caso di negazione della deroga, l!ENSE deve inviare copia della relativa 
comunicazione  all!operatore  interessato  e, nello  stesso  tempo,  all!Organismo di  
Controllo del regime di agricoltura biologico cui è assoggettato. 
 
La deroga per l!utilizzo di sementi e/o materiale di riproduzione convenzionale deve 
intendersi parimenti concessa nel caso in cui l!operatore possa comprovare 
all!organismo di controllo biologico, attraverso una dichiarazione rilasciata per 
iscritto dal/i fornitore/i indicato/i dall!ENSE all!atto della negazione della deroga, 
che lo stesso non ha più la disponibilità del materiale richiesto. 
 
Qualora le informazioni  fornite  all!ENSE, risultanti  dal modulo di richiesta di  
deroga  dovessero  risultare incomplete, la  richiesta di deroga  viene respinta e copia 
della relativa comunicazione deve essere inviata dall!ENSE all!operatore interessato 
e all!Organismo di controllo del regime di agricoltura biologico cui è assoggettato 
nei tempi sopra indicati, esplicitando le motivazioni della negazione. 

 
2.5 Procedure di ricorso avverso la decisione dell!ENSE di negazione della deroga 

Avverso la decisione dell!ENSE di negare la deroga può essere presentato ricorso 
entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di negazione. 
 
Il ricorso deve essere inviato attraverso raccomandata con avviso di ricevimento al 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e, per conoscenza, 
all!ENSE stesso, specificando le motivazioni per le quali il ricorso viene presentato. 
 
Il Ministero, sentito l!ENSE, decide sul ricorso entro 30 giorni dal ricevimento dello 
stesso, nel rispetto delle modalità previste dall!articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e delle procedure previste dall!articolo 8 della medesima legge. 

 
3 Attività di verifica che devono essere effettuate da parte degli organismi di controllo 
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L•organismo di controllo al fine del riscontro della conformità di impiego di semente e di 
materiali di moltiplicazione vegetativa convenzionali in deroga, deve verificare in particolare: 
- che la richiesta di deroga sia stata regolarmente inviata secondo termini e le modalità previste 
dal presente decreto; 
- che la deroga sia stata concessa regolarmente, ovvero che non vi siano state comunicazioni di 
diniego da parte dell•ENSE, oppure che si configuri il caso di cui al punto 2.4 paragrafo 5; 
- che le sementi e il materiale di moltiplicazione vegetativo non siano trattati con prodotti 
fitosanitari non ammessi; 
 - nel caso la deroga sia stata concessa, che la varietà seminata corrisponda a quella indicata 
nella richiesta di deroga. 

 
Allo scopo di consentire i controlli, l•operatore è tenuto a conservare, presso l•azienda, la 
documentazione relativa alle sementi e ai materiali di moltiplicazione impiegati, almeno fino al 
primo sopralluogo dell•Organismo di controllo del regime di agricoltura biologica. Nel caso 
delle sementi la documentazione da conservare include almeno i cartellini ufficiali di 
certificazione, per le specie per le quali sono previsti e il cartellino del produttore, oppure il 
solo  cartellino del produttore per le sementi ortive standard o per quelle non soggette a 
certificazione. In alternativa,ai cartellini, la documentazione da conservare include almeno la 
fattura di acquisto delle sementi, in cui siano indicate specie e varietà, categoria, lotto, 
quantitativo di seme ed eventuale trattamento e da cui si evinca la tipologia biologica o 
convenzionale. 
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Nome Azienda       
Indirizzo      
CAP           Comune       Provincia       
Tel.      Fax:        Partita IVA        
E-mail!!..!!!!!!!!!.!.. 
 

Alla Direzione Generale ENSE 
Via Ugo Bassi 8 
20159  MILANO 
Tel: 02/6901201 Fax: 02/69012049 
deroghe.bio@ense.it 

 
Oggetto: Richiesta di deroga per l!utilizzo di sementi o materiale di moltiplicazione 

convenzionali in agricoltura biologica  
 
 Ai sensi dell"articolo 6 comma 4 del D.M!con la presente, si chiede la deroga per l"utilizzo 
di sementi/materiale di moltiplicazione vegetativo non proveniente da agricoltura biologica 
precisando che la data prevista per la semina/impianto è:       

Il materiale richiesto è il seguente: 
Sementi 
Astoni, Barbatelle 
Tuberi 
Bulbi 
Piantine ortive destinate a pianta  porta-seme 
Altro (Descrivere)  !!!!!!!!!!!. 

 

 

 
 

 

Modulo 3 

Data      

Specie Varietà Quantitativo (kg)  o 
numero (specificare) 

                  
                  

Organismo di controllo 
biologico cui l'azienda è 

assoggettata: 
      

 Timbro e firma dell"Azienda 
 

      

AVVERTENZA: la rispondenza delle sementi ai requisiti previsti dall!art. 4 Paragrafo 2 Reg. (CE) 889 del 18 
settembre 2008 " prodotti fitosanitari ammessi- dovrà essere verificata a cura del richiedente la deroga. 

Spazio riservato all!ENSE  
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Parte B 
 
Specie per le quali le sementi o i tuberi di patata da semina ottenuti con il metodo di 
produzione biologico sono disponibili in quantità sufficienti e per un numero significativo di 
varietà nell•intero territorio della Comunità, di cui all•articolo 45 paragrafo 3 del Reg. (CE) n. 
889/2008. 
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Solo se diversa dalla domanda 6, indicare il nome e l'indirizzo dell'organismo del paese terzo 
responsabile del rilascio dei certificati di ispezione di cui all'art. 13 del Reg. (CE) n. 1235/08 per i 
prodotti che devono essere importanti nell'UE. 
 
         Non applicabile 
 
7. Organismo certificatore 

dell!esportatore 
  Solo uso 

ufficiale 
     

 
  Indirizzo postale 

completo 
 
 
Paese: 

 

    

 Nome della persona di 
riferimento 

  

    

 Telefono    
    

 Fax   
    

 Indirizzo e-mail   
 
 
Sezione 4 ! Informazioni dell"operatore che effettua l"ultima operazione di 

preparazione nel paese terzo 
 
Barrare questa casella se l'esportatore e l'operatore che ha effettuato l'ultima 
operazione di preparazione nel paese terzo sono identiche. In tal caso non è 
necessaria la compilazione della sezione 4. 

                     Lo stesso dell!esportatore 

 
 
 
 

   
8. Denominazione 

dell!operatore 
  

    

 Indirizzo postale 
completo 

  

    

 Nome della persona di 
riferimento 

  

    

 Telefono    
    

 Fax   
    

 Indirizzo e-mail   
    
9. Nome dell!organismo 

di controllo di questo 
operatore 

  Lo stesso dell!esportatore 
In altri casi: 
Nome: 
Data dell!ultima ispezione:

 

    
  

Prova di conformità a ISO 65 / EN 45011 
 
  certificato allegato 

  
  
   
  Timbro o firma 

dell!organismo 
di controllo 

responsabile per 
l!esportatore 
(sezione 3) 
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Sezione 5 • Informazioni sulla preparazione/trasformazione e unità di produzione agricola nel 
paese terzo 

 
Barrare la casella sottostante se sono coinvolte più di tre unità di 
preparazione/trasformazione e/o cinque unità di produzione agricola. In tal caso 
allegare un diagramma di flusso indicante il flusso di produzione e tutte le unità 
di preparazione così come tutte le unità di produzione agricola coinvolte 
comprese le seguenti informazioni: 
1. Unità di preparazione/trasformazione: nome ed indirizzo, paese terzo, 
organismo di controllo nel paese terzo, data dell'ultimo controllo. Allegare le 
copie dei documenti, se disponibili. 
2. Unità di produzione agricola: nome e indirizzo, paese terzo, organismo di 
controllo nel paese terzo, aree biologiche e convenzionali, inizio del periodo di 
conversione, data del primo ed ultimo controllo. Allegare le copie dei documenti, 
se disponibili. 
 
se si allega un diagramma di flusso con le informazioni necessarie a questa 
domanda, non si devono compilare i riquadri 10 e 12. 

 
  Diagramma di flusso in allegato n. ________ 

 Solo uso 
ufficiale 

  
 
  

 

 
 

 
 

 
 

 

   
10. Unità di preparazione / trasformazione  

Nome ed indirizzo Paese terzo Data dell!ultima ispezione   

A     

   

   

Tipo di preparazione: 
Quantità prodotta: 

Barrare se si allega il 
certificato per l!unità           

  

Organismo di controllo Lo stesso dell!esportatore        
Nome completo Indirizzo Prova di conformità ISO 65/EN 45011*  
  

 
 

 
 
Certificato allegato                              

 
 

 
 
* Prova ISO 65/EN 45011 - Conformità per l'organismo di controllo 
Segnare: 1: Opzione 1 (Riconoscimento Autorità Competente) 
  2: Opzione 2 (Accreditamento membro - EA/IAF) 
   

 Timbro o firma 
dell!organismo 

di controllo 
responsabile per 

l!esportatore 
(sezione 3) 
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12. Unità di produzione agricola  Solo uso 
ufficiale 

Nome ed indirizzo Superfici biologiche e 
convenzionali 

Data della prima ispezione: 
 
 
 
Data dell!ultima ispezione: 

  

D Biologiche (Ha):________ 
Convenzionali (Ha): ____ 
In conversione (Ha):_____ 
 
Inizio del periodo di 
conversione: _________ 

  

   

Paese terzo: 
 
 

  

Prodotti/Status (convenzionale (CO), in 
conversione (C), biologico (B)): 
 
Quantità prodotta: 

Barrare se si allega un 
documento giustificativo     

  
 
 

Organismo di controllo Lo stesso dell!esportatore        
Nome completo Indirizzo Prova di conformità ISO 65/EN 45011*  
 
 

  
 
Certificato allegato                              

 
 

    
Nome ed indirizzo Superfici biologiche e 

convenzionali 
Data della prima ispezione: 
 
 
 
Data dell!ultima ispezione: 

 

E Biologiche (Ha):________ 
Convenzionali (Ha): ____ 
In conversione (Ha):_____ 
 
Inizio del periodo di 
conversione: _________ 

 

  

Paese terzo: 
 
 

 

Prodotti/Status (convenzionale (CO), in 
conversione (C), biologico (B)) 
 
Quantità prodotta: 

Barrare se si allega un 
documento giustificativo     

 

Organismo di controllo Lo stesso dell!esportatore        
Nome completo Indirizzo Prova di conformità ISO 65/EN 45011*  
 
 

  
 
Certificato allegato                              

 Timbro o firma 
dell!organismo 

di controllo 
responsabile per 

l!esportatore 
(sezione 3) 

    

 
 
* Prova ISO 65/EN 45011 - Conformità per l'organismo di controllo 
Segnare: 1: Opzione 1 (Riconoscimento Autorità Competente) 
  2: Opzione 2 (Accreditamento membro - EA/IAF) 
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Nome ed indirizzo Superfici biologiche e 

convenzionali 
Data della prima ispezione: 
 
 
 
Data dell!ultima ispezione: 

 Solo uso 
ufficiale 

F Biologiche (Ha):________ 
Convenzionali (Ha): ____ 
In conversione (Ha):_____ 
 
Inizio del periodo di 
conversione: _________ 

  

   
 
 Paese terzo: 

 
 

 

Prodotti/Status (convenzionale (CO), in 
conversione (C), biologico (B)): 
Quantità prodotta: 

Barrare se si allega un 
documento giustificativo     

 

Organismo di controllo Lo stesso dell!esportatore        
Nome completo Indirizzo Prova di conformità ISO 65/EN 45011*  

   
 

Certificato allegato                               

 
 

    
Nome ed 
indirizzo 

Superfici biologiche e 
convenzionali 

Data della prima ispezione: 
 
 
 
Data dell!ultima ispezione: 

 

G Biologiche (Ha):________ 
Convenzionali (Ha): ____ 
In conversione (Ha):_____ 
 
Inizio del periodo di 
conversione: _________ 

 

  

Paese terzo: 
 
 

 

Prodotti/Status (convenzionale (CO), in 
conversione (C), biologico (B)): 
Quantità prodotta: 

Barrare se si allega un 
documento giustificativo     

 

Organismo di controllo Lo stesso dell!esportatore        
Nome completo Indirizzo Prova di conformità ISO 65/EN 45011*  

   
 

Certificato allegato                               

 
 

  
Nome ed 
indirizzo 

Superfici biologiche e 
convenzionali 

Data della prima ispezione: 
 
 
 
Data dell!ultima ispezione: 

 

H  
 
 
 
Paese terzo: 
 

Biologiche (Ha):________ 
Convenzionali (Ha): ____ 
In conversione (Ha):_____ 
 
Inizio del periodo di 
conversione: _________ 

 

Prodotti/Status (convenzionale (CO), in 
conversione (C), biologico (B)): 
Quantità prodotta: 

Barrare se si allega un 
documento giustificativo     

 

Organismo di controllo Lo stesso dell!esportatore        Timbro o firma 
dell!organismo 

di controllo 
responsabile per 

l!esportatore 
(sezione 3) 

Nome completo Indirizzo Prova di conformità ISO 65/EN 45011*  
   

 

Certificato allegato                               
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13. Norme di produzione e misure di controllo per le unità di 

produzione agricola nel Paese terzo 
 Solo uso 

ufficiale 

     

Sono le cooperative, i gruppi di coltivatori o 
coltivatori a contratto a produrre i prodotti? 
(Allegato B). 

       No 
       Si, vedere allegato B 

 

 
Indicare le difformità tra le condizioni del Reg. 
(CE) n. 834/07, e relativi regolamenti di 
applicazione, e le norme vigenti nel Paese 
terzo. 

 
       Nessuna difformità 
       Difformità: allegato n. 

______ 

 

   

Sezione 6 ! Documentazione di supporto 
 

 

14. Documentazione disponibile  
 
Indicare la documentazione disponibile, su richiesta dell'autorità competente, 
per sostenere la presente domanda. Barrare la casella corrispondente. 
 
 
Rapporto di ispezione dell!organismo di controllo nel/i paese/i terzo per: 
                     
                       L!esportatore 
                       Le unità di lavorazione / preparazione 
                       Le unità di produzione agricola 
 

 

   
   
   
   Timbro o firma 

dell!organismo 
di controllo 

responsabile per 
l!esportatore 
(sezione 3) 
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ALLEGATO A 
 
 
Compilare solo per i prodotti con più di un ingrediente e/o nel caso di utilizzo di 
prodotti e sostanze impiegati nella produzione di alimenti biologici trasformati 

 
Nome del prodotto: 
 
Composizione del prodotto: 
 
 Nome degli ingredienti % peso 
Ingredienti agricoli biologici:   

Somma !!!!!!!!!!!!..  
 
Ingredienti agricoli  
non-biologici: 
 
 
 

  

Somma !!!!!!!!!!!!..  
 
Prodotti e sostanze impiegati 
nella produzione di alimenti 
biologici trasformati 
 

 N. codice  
 

Somma !!!!!!!!!!!!..  
 
Totale  100 % 
 
 
 
 
 
 

Timbro o firma 
dell'organismo 

di controllo 
responsabile per 

l'esportatore 
(sez. 3)

Solo uso 
ufficiale 
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ALLEGATO B 
 
 

Compilare solo nel caso di gruppi di coltivatori 
 
 
15.  Informazioni sul gruppo di coltivatori 
 
Tipo di gruppo: 
 
Cooperativa  Coltivatori a contratto  Altri (specificato in allegato n.___) 
 
Numero di produttori alla data dell!ultimo controllo: ____________________ 
 
16. Sistema di Controllo Interno (SCI) 
 
Nota: barrare la casella corrispondente. Se la risposta è •si• è necessario allegare la  
pagina di riferimento nell•ultimo rapporto d•ispezione dell•organismo di controllo  
esterno responsabile per il gruppo dei produttori. 
 
Produttori a contratto in conformità con gli standard biologici e il SCI disponibili? 
   
    Si, vedi ___________     No 
 
Responsabilità definite nella gestione del gruppo di produttori per il SCI? 
   
    Si, vedi ___________     No 
 
Descrizione di ogni produttore, incluse le mappe delle particelle di terreno,  
preparazione e facilitazioni d!immagazzinamento disponibili? 
   
    Si, vedi ___________     No 
 
L!assistenza tecnica ed il controllo interno sono separati? 
   
    Si, vedi ___________     No 
 
Il 100% dei produttori è coperto dal sistema di controllo interno dei produttori? 
   
    Si, vedi ___________     No 
 
Sanzioni imposte dal gruppo di produttori su propri membri per irregolarità?? 
   
    Si, vedi ___________     No 
 
 
 
 
 

Timbro o firma 
dell'organismo 

di controllo 
responsabile per 

l'esportatore 
(sez. 3)

Solo uso 
ufficiale 

 



•  50  •

Supplemento ordinario n. 24 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 318-2-2010

 

 
17. Controllo esterno 
 
Nota: barrare la casella corrispondente. Se la risposta è •si• è necessario allegare 
 la pagina di riferimento nell•ultimo rapporto d•ispezione dell•organismo di 
 controllo esterno responsabile per il gruppo dei produttori. 
 
Numero di agricoltori su piccola scala esternamente controllato alla data  
dell!ultimo controllo: ________________________________________ 
 
Percentuale di produttori su piccola scala esternamente controllata alla data  
dell!ultimo controllo: ______% 
 
 
Il SCI è valutato dall!organismo di controllo? 
 
    Si, vedi ___________     No 
 
La funzionalità è l!efficienza del SCI sono conformate dall!organismo di controllo? 
   
    Si, vedi ___________     No 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Timbro o firma 
dell'organismo 

di controllo 
responsabile per 

l'esportatore 
(sez. 3)

Solo uso 
ufficiale 
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Sezione 3 • Dichiarazioni 
 
3.1 Dichiarazione dell•organismo di controllo dell•esportatore nel Paese terzo: 
 
 Mi è stata presentata questa richiesta di rinnovo. Ho firmato e timbrato ciascuna pagina di 
questa domanda. 
Dichiaro che: 

  Sulla base dell!esito dell!ultima ispezione, consideriamo che le norme di produzione 
applicate sono almeno equivalenti a quelle stabilite nel Titolo III e IV del Reg. (CE) n. 
834/07, e successivi regolamenti di attuazione, e le misure di controllo hanno effetti in 
accordo al Titolo V del Reg. (CE) n. 834/07 e successivi regolamenti di attuazione. Le 
misure di controllo sono permanentemente applicate ed effettive. Non sono state imposte 
maggiori sanzioni; 

 
    I dati e le dichiarazioni riportati nella mia richiesta per l!importazione sono tuttavia validi 

e non esistono ulteriori variazioni; 
  Sono avvenute alcune variazioni come riportato riportate nell!allegato n. __________ 

 
Data      Firma 
______________    __________________ 
 
 
Posizione nella società    Nome in stampatello 
________________________________ _______________________________________ 
 
 
3.2  Dichiarazioni dell•importatore: 
 
 La base legale della mia domanda è il Reg. (CE) n. 834/07 e relativi regolamenti di 
attuazione.  
Dichiaro che: 

  Il/i prodotto/i che desidero importare rispetta le condizioni stabilite dall'art 33 (1) del Reg. 
(CE) n. 834/2007, e successive modifiche, e dall!art. 19 del Reg. (CE) n. 1235/2008; 

 
    I dati e le dichiarazioni riportati nella mia richiesta per l!importazione sono tuttavia validi 

e non esistono ulteriori variazioni; 
  Sono avvenute alcune variazioni come riportato riportate nell!allegato n. __________ 

 
Data      Firma 
______________    __________________ 
 
 
Posizione nella società    Nome in stampatello 
________________________________ _______________________________________ 
 
  

 

 
 

Timbro o firma 
dell'organismo di 

controllo responsabile 
per l'esportatore (sez. 2)
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ALLEGATO 8 
 
 

       
       
       

1 Nome 
dell'organismo  

2 Indirizzo registrato  

3 Prodotti certificati 

Reg. CEE  
Altri  
  
  

4 Clienti 

Produttori  
Trasformatori  
Importatori  
Altri  

5 Data di 
autorizzazione  

6 Marchio o logo  

7 Struttura giuridica  

8 Struttura funzionale  

9 Piano tipo di 
controllo   

10 Sistema di sanzioni   

11 
Certificato di accreditamento alla norma EN 45011 

 
Data del certificato   
Rilasciato da:  
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